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LA DIRIGENTE

PREMESSO che:
a) con Reg. (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 sono state

emanate disposizioni comuni sui Fondi Strutturali e di Investimento Europei (SIE), tra cui il Fondo Europeo
per gli Affari Marittimi e per la Pesca 2014-2020 (FEAMP);

b) con Reg. (UE) n. 508/2014 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 15 maggio 2014 sono stati stabiliti
gli obiettivi e i contenuti della nuova politica comunitaria della pesca e principi informatori per la formulazione
dei programmi d’intervento a valere sul FEAMP 2014/2020;

c) con  Decisione  della  Commissione  Europea  C(2015)  8452  F1  del  25/11/2015,  è  stato  approvato  il
Programma Operativo afferente al PO FEAMP 2014/2020 per l’Italia;

d) il PO nazionale individua l’Autorità di Gestione (AdG) nel Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e
Forestali (MiPAAF) – Direzione Generale della Pesca Marittima e dell’Acquacoltura;

e) il PO nazionale, ai sensi dell’art. 123 paragrafo 7 del Reg. (UE) n. 1303/2013, al paragrafo 1.1 individua le
Provincie Autonome e Regioni, tra cui la Regione Campania, quali Organismi Intermedi (OI) per la gestione
diretta  di  alcune  misure  e  di  parte  dei  fondi  assegnati  al  PO  nel  suo  insieme,  da  delegare  mediante
sottoscrizione di apposite Convenzioni che disciplinano compiti, funzioni, e responsabilità connesse;

f) il  MiPAAF e la  Conferenza delle  Regioni  e delle  Provincie Autonome,  con repertorio  n.  102/CSR del
09/06/2016,  hanno  sottoscritto  l’Accordo  Multiregionale  (AM)  per  l’attuazione  coordinata  degli  interventi
cofinanziati dal PO FEAMP 2014/2020;

g) ai  sensi  dell’art.  123  paragrafo  7  del  Reg.  (UE)  n.  1303/2013,  l’AM  all’art.  3  co.  4  prevede  che  il
meccanismo di delega agli OI di funzioni dell’AdG, si attui mediante sottoscrizione di apposite Convenzioni,
che disciplinano compiti, funzioni, e responsabilità connesse alla gestione necessarie a perfezionare in modo
definitivo l’assetto del PO FEAMP 2014/2020;

h) l’AM, inoltre,  all’art.  3 co.  4 lett.  f)  prevede che ciascun OI,  ai fini  della delega alle funzioni dell’AdG,
individui,  nella  propria  struttura,  un  Referente  regionale  dell’Autorità  di  Gestione  nazionale  (RAdG),  nel
rispetto del principio della separazione delle funzioni previsto dall’art. 72 lett. b) e dall’art. 123 del Reg. (UE)
n. 1303/2013;

i) la Giunta Regionale della Campania, con Delibera n. 384 del 20 luglio 2016 ha formulato la presa d’atto
del  PO FEAMP  nazionale  2014/2020,  la  presa  d’atto  dell’AM,  e  ha  designato  il  Dirigente  pro  tempore
dell’UOD Ufficio Centrale Pesca e Acquacoltura quale RAdG;

j) il RAdG e l’AdG, in data 13 dicembre 2016, hanno sottoscritto la Convenzione di delega delle funzioni
dell’AdG  nazionale  del  PO  FEAMP  2014/2020,  previamente  approvata,  per  la  Regione  Campania,  con
Delibera di Giunta Regionale n. 201 del 2 dicembre 2016;

k) la Giunta Regionale della Campania, con Delibera n. 54 del 7 febbraio 2017, ha approvato il Documento
Strategico “Linee Guida per il Programma Operativo del Fondo Europeo per gli Affari Marittimi e la Pesca
2014/2020 della Campania”;

l) con DDR n. 227 del 05/10/2017, è stato adottato il Manuale delle Procedure e dei controlli riportante le
disposizioni procedurali dell’O.I. “Regione Campania” per l’attuazione degli interventi delle Misure del FEAMP
2014/2020, la cui ultima versione (III^ Revisione) è stata approvata con il DRD n. 148 del 19/07/2021;

m) con Decreti Dirigenziali n. 115 del 24/03//2017, n. 103 del 17/04/2018, n. 219 del 16/09//2019, DDR n. 78
del 24/04/2020 e n, 54 del 25/03/2021, la Regione Campania ha accertato le risorse vincolate destinate al PO
FEAMP 2014/2020 per gli EE.FF. 2018, 2019, 2020, 2021, 2022 e 2023 di cui si ripotano gli estremi:

Capitolo E.F. 2018 E.F. 2019 E.F. 2020 E.F. 2021 E.F. 2022 E.F. 2023

E01404 418000054 4190000009 4180000684 4190002920 4200000713 4210000771

E01406 418000056 4190000011 4180000686 4190002921 4200000714 4210000772

PREMESSO, altresì, che:
a) al fine di attenuare l’impatto dell’epidemia di COVID-19 il Reg. (UE) n. 560/2020 del Parlamento Europeo e

del Consiglio del 23/04/2020 ha adottato misure specifiche nel settore della pesca e dell’acquacoltura. In
particolare, l’art. 1 par. 5 ha modificato la formulazione dell’art. 33 par. 1 e 2 del Reg. (UE) n. 508/2014,
introducendo, al par. 1, la lett. d), che riconosce un sostegno finanziario per arresto temporaneo dell’attività di
pesca che avvenga tra il 01/02/2020 e il 31/12/2020 come conseguenza dell’epidemia di COVID-19;

b) la Conferenza Stato-Regione ha disposto che le ipotesi di arresto previste dalla lett. d) della misura 1.33,
par. 1 fossero gestite esclusivamente dagli OI, a differenza delle ipotesi previste dalle altre lettere della stessa
misura, gestite direttamente dall’AdG nazionale;

c) l’AdG, con nota prot. n. 9233800 del 12/10/2020, ha presentato al Tavolo Istituzionale l’aggiornamento del
PO FEAMP 2014/2020 Italia, con piano finanziario, e metodo di selezione e calcolo del sostegno, avviando



così  la  procedura  di  consultazione,  per  la  successiva  trasmissione  alla  Commissione  Europea  per
l’approvazione definitiva, fermi i requisiti di ammissibilità alla misura, che sono già stati stabiliti dall’AdG con le
Disposizioni Attuative Generali di Misura (Parte A) e le Disposizioni Specifiche per la Misura 1.33;

d) la Regione Campania nelle more di detta approvazione, con DDR n. 223 del 23/10/2020 e successiva
rettifica di cui al DDR n. 224 del 29/10/2020, ha approvato il bando di finanziamento e relativi allegati, al fine
di acquisire le domande di sostegno e di valutarne l’ammissibilità, riservandosi di operarne la selezione e il
calcolo del sostegno, senza ulteriori avvisi ai richiedenti, e secondo la metodologia definitivamente approvata
in  Commissione  Europea  con  il  nuovo  PO,  trattandosi  di  scelte  sottratte  alla  discrezionalità
dell’Amministrazione procedente;

e) con comunicazioni  MIPAAF -  Segreteria  – Prot Uscita N.  9333800 del  12/10/2020 e successiva Prot.
Uscita N.9333660 del 23/11/2020, l’Autorità di Gestione del PO FEAMP 2014/2020 ha comunicato l’avvio
della  procedura  di  approvazione  per  iscritto  di  modifica  del  Programma  Operativo  e  relativi  allegati,
contenente tra l’altro la Proposta di modifica Allegato XIII al PO “Metodologie di calcolo dell’aiuto per l’articolo
33 lett. d)” nonché i Criteri di selezione delle Operazioni Misure Covid-19 Reg. (UE) 2020/560;

f) con  successiva  comunicazione  a  mezzo  mail  del  01/12/2020,  l’Autorità  di  Gestione  del  PO  FEAMP
2014/2020 ha formalmente comunicato la chiusura della procedura per iscritto con l’approvazione, tra l’altro,
dei documenti citati al precedente punto e;

g) con successiva comunicazione MIPAAF - Segreteria - Prot. Uscita N.9354691 del 02/12/2020, l’Autorità di
Gestione del PO FEAMP 2014/2020 ha disposto,  ai sensi dell’art.  8 del Regolamento Interno del Tavolo
Istituzionale,  l’attivazione  della  consultazione  per  iscritto  finalizzata  all’approvazione  delle  Disposizioni
attuative di Misura, tra cui la misura 1.33, e dei relativi criteri di ammissibilità delle operazioni predisposti a
seguito dell’emanazione del Regolamento (UE) 2020/560;

h) all’esito  della  conclusione  della  consultazione  per  iscritto,  le  risultanze  sono  state  sottoposte  prima
all’esame  del  Comitato  di  Sorveglianza  e  poi  ai  Servizi  della  Commissione  europea  -  DG  MARE,  per
l’approvazione attraverso procedura semplificata ex art. 22 paragrafo 2 del Reg. (UE) n. 508/2014;

i) a seguito di approvazione da parte della Commissione Europea della modifica del PO FEAMP 2014/2020
(Versione 7.0), di cui alla Nota Ares (2020)7530301 del 11/12/2020, risultano formalmente approvati, tra gli
altri, l’Allegato XIII al PO “Metodologie di calcolo dell’aiuto per l’articolo 33 lett. d)” e i Criteri di selezione delle
Operazioni Misure Covid-19 Reg. (UE) 2020/560, tra cui risulta la Misura 1.33;

j) con D.D.R. n. 50 del 16/03/2021 si è proceduto ad approvare i criteri di selezione delle operazioni per la
Misura 1.33, lett.d);

k) con D.D.R. n. 88 del 11/05/2021, tenuto conto dei chiarimenti dell’AdG intervenuti successivamente alla
pubblicazione del  Bando di  Misura 1.33,  sono stati  riaperti  i  termini  di  presentazione delle domande per
consentire la partecipazione ai richiedenti in possesso del requisito dei 120 giorni di attività in mare riferito alle
annualità 2018 e 2019;

l) con il medesimo D.D.R. n. 88 dell’11/05/2021 sono state fornite precisazioni in merito alla possibilità di
erogare  il  sostegno,  trattandosi  di  una  misura  di  compensazione  delle  perdite  economiche  conseguenti
all’epidemia di covid – 19 stabilendo che:

• secondo il diritto nazionale applicabile, ai sensi dell’art. 136, par. 1, lett. b) del Reg. (UE, EURATOM) n.
2018/1046, l’art. 31, comma 8 – quater del D.L. 69/2013, convertito nella L. 98/2013, il beneficiario di
agevolazioni oggetto di cofinanziamento europeo è soggetto alla verifica della regolarità contributiva
solo nel caso di azioni finalizzate alla realizzazione di investimenti produttivi; 

• il sostegno per l’arresto temporaneo di cui alla misura 1.33 del FEAMP 2014/2020 rientra nelle misure
di compensazione delle perdite economiche conseguenti all’epidemia di covid – 19 e, pertanto, non
essendo una misura a investimento, non richiede la regolarità contributiva; 

• non sussistendo una norma nazionale che consenta di superare la verifica di assolvimento agli obblighi
relativi al pagamento di imposte e tasse, saranno ammesse al beneficio solo le istanze che risultano
regolari con l’assolvimento del suddetto obbligo alla data di scadenza del termine di presentazione delle
istanze di  cui  allo stesso provvedimento n.  88/2021 (trentesimo 30° giorno successivo  alla data  di
pubblicazione del presente provvedimento sul BURC);

m) è stato successivamente completato un ulteriore approfondimento per quanto attiene gli obblighi di cui
all’art. 136, par.1. lett. b) relativi al pagamento di imposte e tasse, a seguito di una sollecitazione dall’Unione
Nazione Cooperative Italiane – Dipartimento Pesca e Agricoltura in data 26/03/2021, prot. n. 328, con la
quale è stato rappresentato che il sostegno deve essere inteso come strumento di aiuto legato all’emergenza
economica imposta dal COVID 19 e non come strumento indiretto di riscossione dei debiti tributari;

n) con D.D.R. n. 105 del 25/05/2021 si è proceduto alla modifica del bando della Misura 1.33, lett. d) del
FEAMP Campania 2014/2020, adottato con DDR 223 del 23/10/2020 e successiva rettifica/ DDR n. 224 del
29/10/2020 e integrazione DDR n. 50 del 16/03/2021 e DDR n. 88 del 11/05/2021, stabilendo, sulla base
dell’art.  137,  par.  1,  comma  6  e  dell’allegato  1,  punto  14.4  del  Reg.  1046/2018/UE,  per  singoli
pescatori/imbarcazioni  afferenti  ad  un’impresa  armatrice  che  hanno  effettuato  l’arresto  temporaneo



dell’attività di pesca, nel periodo compreso “tra il 1° febbraio e il 31 dicembre 2020”, l’esenzione dell’obbligo
dichiarativo  per  importi  di  valore  modesto  (fino  a  15.000,00  euro  di  contributo)  per  quanto  attiene  il
pagamento di tasse e imposte, confermando l’esclusione per quei finanziamenti (individuali) superiori a tale
limite non in regola con il pagamento di imposte e tasse;

o) con D.D.R. n. 175 del 12/08/2021 e s.m.i. è stata disposta l’approvazione della 1a graduatoria parziale, la
concessione e assunzione dei relativi impegni di spesa per la somma complessiva di € 334.224,53 per il
finanziamento delle istanze a valere sulla Misura 1.33, lett. d, relative al bando adottato con D.D.R. n. 223 del
23/10/2020;

p) con  D.D.R.  n.  400  del  26/11/2021,  è  stata  disposta  l’approvazione  della  2a  graduatoria  parziale,  la
concessione e assunzione dei relativi impegni di spesa per la somma complessiva di € 309.203,50;

q) con il D.D.R. n. 15 dell’11/03/2022 e s.m.i. è stata disposta l’approvazione della 3a graduatoria parziale, la
concessione e assunzione dei relativi impegni di spesa per la somma complessiva di € 338.789,60;

r) con il D.D.R. n. 173 del 18/07/2022 e s.m.i. è stata disposta l’approvazione della 4a graduatoria parziale,
la concessione e assunzione dei relativi impegni di spesa per la somma complessiva di € 382.130,62;

s) con il D.D.R. n. 421 del 29/11/2022 e s.m.i. è stata disposta l’approvazione della 5a graduatoria parziale,
la concessione e assunzione dei relativi impegni di spesa per la somma complessiva di € 24.563,08;

TENUTO CONTO che:
a) per la Misura 1.33, alla chiusura del bando, sono pervenute complessivamente 368 domande, rispetto alle

quali in prima istanza sono state escluse 27 istanze;
b) ai fini istruttori per la definizione dei giorni di fermo, così come definito dall’Autorità di Gestione del PO

FEAMP 2014/2020 con e-mail PEMAC 4 del 30/03/2021, in risposta alle richieste del Comitato delle Regioni,
è stata presa come riferimento l’attestazione della Direzione Marittima – Capitanerie di Porto con la quale
viene dichiarato che l’unità di pesca ha effettuato il fermo che rappresenta la prova del controllo in loco;

PRESO ATTO che:
a) il Reg. 560/2020/UE nei considerando evidenzia che “1. l’urgenza del sostegno necessario al settore della

pesca e dell’acquacoltura che è stato particolarmente colpito dalle perturbazioni del mercato generate da un
calo significativo della domanda a seguito dell’epidemia di COVID – 19…” e che “2. Il Fondo europeo per gli
affari marittimi e la pesca (FEAMP), istituito dal regolamento (UE) n. 508/2014 del Parlamento europeo e del
Consiglio (2), dovrebbe poter sostenere misure specifiche fino al 31 dicembre 2020 per attenuare l’impatto
dell’epidemia di COVID-19 nel settore della pesca e dell’acquacoltura. Tali misure dovrebbero includere il
sostegno  per  l’arresto  temporaneo  delle  attività  di  pesca…  a  condizione  che  si  tratti  di  conseguenze
dell’epidemia di COVID-19…. La spesa per gli interventi finanziati nell’ambito di tali misure dovrebbe essere
ammissibile a decorrere dal 1° febbraio 2020.”

b) l’allegato  XIII  al  P.O.  FEAMP,  richiamato  al  par.  5  del  Bando  di  cui  al  DDR 223  del  23/10/2020  e
successiva rettifica di cui al DDR n. 224 del 29/10/2020, contempla espressamente, qualora le risorse sulla
Misura non fossero sufficienti  a coprire tutte le domande ammissibili,  la possibilità di rimodulare l’importo
complessivo  del  sostegno  –  calcolato  secondo  quanto  previsto  nel  metodo  di  calcolo  –  riducendolo  in
proporzione al numero di istanze;

RILEVATO che:
a) in applicazione della nota Ares (2021) 4310990 del 02/07/2021, l’Autorità di  Gestione del PO FEAMP

2014/2020 (il MIPAAF) con nota del 22/07/2021, prot. n. 0337841, acquisita agli atti della UOD 500705 in
data 28/07/2021, con n. 2021.0395126, nel comunicare agli Organismi Intermedi gli scostamenti dei target di
spesa  del  Programma  sul  valore  complessivo  delle  risorse  da  certificare  al  2021,  ha  rappresentato  la
necessità di evitare il disimpegno automatico delle risorse N+3 al 31/12/2021 adottando le misure introdotte
dalle recenti disposizioni normative, quali il Reg UE 560/2020, legate all’emergenza COVID - 19 ai fini della
riduzione dei termini procedurali e della loro semplificazione;

b) l’ultima versione del manuale delle Procedure e dei controlli  del PO FEAMP 2014/2020 della Regione
Campania, di cui al DRD n. 148 del 19/07/2021, prevede, al par. 5.1.4, che “In caso di necessità, per ragioni
di celerità, e per evitare che domande ammissibili scontino i tempi di istruttoria di altre domande, valutata la
sufficienza della dotazione del bando, si può procedere con graduatorie parziali.”

c) tale misura di semplificazione non lede la par condicio dei partecipanti alla procedura di concessione del
sostegno, atteso che tutti i richiedenti in possesso dei requisiti di ammissibilità hanno diritto alla erogazione
del beneficio;

d) in  applicazione del considerando (5)  del  Reg UE 560/2020 che richiama l’esigenza di  flessibilità  nella
riassegnazione delle risorse finanziarie per far fronte alle conseguenze dell’epidemia di COVID-19 nel caso
del sostegno per l’arresto temporaneo delle attività di pesca dovuto a tale epidemia, in caso di eventuale



incapienza della dotazione finanziaria, si procederà alla richiesta di variazione in aumento della dotazione
finanziaria della Misura all’AdG, nei limiti del necessario;

ATTESO che:
a) la Presidenza del Consiglio dei Ministri - Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le

Provincie  autonome  di  Trento  e  Bolzano  (Rep.  N.  102/CSR  del  9  Giugno  2016)  ha  sancito  l’intesa
sull’Accordo multiregionale per l’attuazione coordinata degli interventi cofinanziati dal Fondo Europeo degli
Affari Marittimi e la Pesca (FEAMP nell’ambito del Programma Operativo 2014-2020);

b) l’Allegato  1  all’  sull’Accordo  multiregionale  per  l’attuazione  coordinata  degli  interventi  cofinanziati  dal
Fondo Europeo degli Affari Marittimi e la Pesca (FEAMP nell’ambito del Programma Operativo 2014-2020)
prevede per ciascuna misura del Programma la ripartizione delle somme in quote UE, Stato e Regioni nella
misura rispettivamente del 50%, 35% e 15%;

CONSIDERATO, che

a) a seguito dell’approvazione della quarta e quinta graduatoria parziale, di cui ai citati  D.D.R. n. 173 del
18/07/2022  e  s.m.i.  e  D.D.R.  n.  421  del  29/11/2022,  sono  state  disposte  le  concessioni  a  favore  delle
imbarcazioni armate dalla società cooperativa San Martino, con sede legale in ***OMISSIS*** ***OMISSIS***
***OMISSIS***  ,  Codice  Fisc.  e  P.  IVA  ***OMISSIS*,  con  i  DDR  nn.  269  del  01/09/2022  e  n.  27  del
20/01/2023, per una somma complessiva di € 5.484,80;

b) in data 20/12/2022, la stessa Societa’ Cooperativa San Martino aveva presentato istanza di riesame, con
pec acquisita in pari data al protocollo n. PG/2022/0630444, con la quale chiedeva un ricalcolo del bonus per
l’Arresto temporaneo Covid 19, di cui alla misura 1.33;

c) a seguito di comunicazione all’istante, trasmessa in data 21/12/2022 con nota prot. PG/2022/0634200, in
data 03/04/2023 è stata inoltrata a l’INPS - Direzione coordinamento metropolitano di Napoli la nota prot. n.
PG/2023/0178811 di richiesta di verifica delle istanze di Cassa Integrazione in deroga art. 22 D.L. 18 del
17/03/2023 – CIG in deroga, riconosciuto ai datori di lavoro del settore privato della pesca;

d) In data 06/04/2023, è stato acquisito al prot. n. PG/2023/187384, il riscontro da parte dell’INPS - Direzione
coordinamento  metropolitano  di  Napoli  delle  verifiche  richieste  dal  quale  si  evince  che  l’istante  non  ha
usufruito di altri ammortizzatori sociali durante il periodo di Arresto temporaneo da Covid 19;

e) con verbali di istruttoria nn:

- n. 148-UE- 8398 del 02/05/2023
- n. 148-UE- 8609 del 02/05/2023
- n. 148-UE- 8616 del 12/05/2023
- n. 148-UE- 13841 del 12/05/2023
- n. 148-UE- 14092 del 19/05/2023
- n. 148-UE- 27569 del 19/05/2023

si è proceduto,  per le imbarcazioni armate dalla società cooperativa San Martino in  essi  richiamate,  alla
rimodulazione del contributo concesso così come nella tabella di seguito riportata:

NUMERO UE
MATRICOL

A

SOMMA DI
CONTRIBUTO DDR

di Concessione

TOTALE
contributo
RIESAME

DIFFERENZA A
SEGUITO DI

RIESAME
8398 04NA00886 € 1.008,00 € 2.800,00 € 1.792,00
8616 10NA00229 € 781,20 € 2.170,00 € 1.388,80
13841 04NA00903 € 1.216,00 € 3.360,00 € 2.144,00
14092 04NA00911 € 942,40 € 2.604,00 € 1.661,60
27569 04NA00875 € 529,20 € 1.470,00 € 940,80
8609 10NA00194 € 1.008,00 € 2.800,00 € 1.792,00

Totali € 5.484,80 € 15.204,00 € 9.719,20

RITENUTO, alla luce di quanto sopra esposto di:
a) procedere all’integrazione del contributo concesso con la quarta e quinta graduatoria parziale, di cui ai

D.D.R. n. 173 del 18/07/2022 e s.m.i. e D.D.R. n. 421 del 29/11/2022, per la somma complessiva di euro €
9.719,20  e al contestuale impegno sul cap. 2523, per l’esercizio finanziario 2023, che presenta sufficiente
disponibilità, in favore delle imbarcazioni dettagliate in dispositivo;

DATO ATTO che il presente impegno concorre al conseguimento degli obiettivi del Fondo Europeo degli Affari
Marittimi e della Pesca (FEAMP) Campania 2014/2020 da realizzare da parte della Regione Campania quale
Organismo intermedio per evitare il disimpegno dei fondi cofinanziati dall’Unione.



VISTI: 
1. il  D.lgs.  n. 118 del  23/06/2011 e ss.mm.ii.  recante “Disposizioni in  materia di  armonizzazione dei sistemi

contabili”; 
2. la  Deliberazione  di  Giunta  regionale  n.  306  del  31/05/2017  ad  oggetto:  “adeguamento  della  titolarità

gestionale dei capitoli  di  entrata e di  spesa alle nuove strutture ordinamentali  e modifica denominazione
capitoli in esecuzione di quanto disposto con la DGRC n. 230/2017”;

3. la  Legge Regionale  05 dicembre  2017  n.  37  recante  “Principi  e  strumenti  della  programmazione ai  fini
dell’ordinamento  contabile  della  Regione  Campania  che  abroga  la  L.R.  30  aprile  2002  n.  7  recante
“Ordinamento contabile della Regione Campania”; 

4. la  deliberazione  di  Giunta  regionale  n.  342  del  5  giugno  2018  ad  oggetto:  “Regolamento  di  contabilità
regionale in attuazione dell'articolo 10 della legge regionale 5 dicembre 2017, n. 37;

5. il  regolamento  regionale  n  5  del  7  giugno  2018  ad  oggetto:  “Regolamento  di  contabilità  regionale  in
attuazione dell'articolo 10 della legge regionale 5 dicembre 2017, n. 37;

6. la  Deliberazione  di  Giunta  regionale  n.  306  del  31/05/2017  ad  oggetto:  “Adeguamento  della  titolarità
gestionale dei  capitoli  di  entrata e di  spesa alle nuove strutture ordinamentali  e modifica denominazione
capitoli in esecuzione di quanto disposto con la DGRC n. 230/2017”;

7. la Deliberazione di  Giunta regionale n. 600 del 22.12.2020 avente ad oggetto “Variazioni  ordinamentali  -
determinazioni” con la quale è stato ridefinito l’assetto organizzativo della Direzione Generale per le Politiche
Agricole, Alimentari e Forestali mediante soppressione di Unità Operative Dirigenziali e costituzione di uno
Staff nonché di nuove Unità Operative Dirigenziali;

8. la Deliberazione di Giunta Regionale n. 530 del 30/11/2021, recante modifica alla titolarità gestionale dei
capitoli  di Entrata e di Spesa della Direzione Generale per le Politiche Agricole, Alimentari e Forestali, in
esecuzione della Deliberazione di Giunta Regionale n. 600 del 22/12/2020;

9. la L.R. n. 18 del 29 dicembre 2022 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione       finanziario
per il triennio 2023- 2025 della Regione Campania - Legge di stabilità regionale 2023”;

10. la L.R. n. 19 del 29 dicembre 2022, di approvazione del Bilancio di previsione finanziario per il triennio 2023-
2025 della Regione Campania;

11. la Deliberazione di Giunta Regionale del 12 gennaio 2023 n. 8 ad oggetto: “Approvazione Documento tecnico
di Accompagnamento al Bilancio di previsione finanziario per il triennio 2023-2025 della regione Campania”;

12. la Deliberazione di Giunta Regionale del 12 gennaio 2022 n. 9 ad oggetto: “Approvazione Bilancio gestionale
2023 – 2025 della Regione Campania – Indicazioni gestionali”; alla stregua dell’istruttoria compiuta dall’Ufficio
Centrale Pesca e Acquacoltura e delle attestazioni dei giorni di fermo pervenuti dalle Capitanerie di Porto
competenti per territorio;

DECRETA

per le motivazioni di cui alla premessa, che qui si intendono integralmente riportate e confermate, di:

1. procedere all’integrazione del contributo concesso alla società cooperativa San Martino, con sede legale in
***OMISSIS*** ***OMISSIS*** ***OMISSIS*** , Codice Fisc. e P. IVA ***OMISSIS*, di cui ai D.D.R. n. 173 del
18/07/2022 e s.m.i. e D.D.R. n. 421 del 29/11/2022, per la somma complessiva di euro € 9.719,20 secondo il
seguente dettaglio:

NUMERO UE
MATRICOL

A

SOMMA DI
CONTRIBUTO DDR

di Concessione

TOTALE
contributo
RIESAME

DIFFERENZA A
SEGUITO DI

RIESAME

CUP

8398 04NA00886 € 1.008,00 € 2.800,00 € 1.792,00 B48H22000630009
8616 10NA00229 € 781,20 € 2.170,00 € 1.388,80 B48H22000640009
13841 04NA00903 € 1.216,00 € 3.360,00 € 2.144,00 B48H22000650009
14092 04NA00911 € 942,40 € 2.604,00 € 1.661,60 B48H22000660009
27569 04NA00875 € 529,20 € 1.470,00 € 940,80 B48H22000670009
8609 10NA00194 € 1.008,00 € 2.800,00 € 1.792,00 B48H22022250009

Totali € 5.484,80 € 15.204,00 € 9.719,20

e all’impegno della somma complessiva di euro € 9.719,20 a valere sul cap. 2523, per l’esercizio finanziario
2023, che presenta sufficiente disponibilità, secondo le seguenti transazioni elementari:

Cap. Miss. Progr
TIT

DPCM
Macro
Aggr.

V Livello del piano
dei conti COFOG

Cod. Id.
spesa UE Ric.

Per.
sanità

U02523 16 3 2 203 2.03.03.03.999 04.2 3 4 3



2. dare atto che al termine della rendicontazione del PO FEAMP la somma complessivamente impegnata
con il presente provvedimento, pari a € 9.719,20, grava in quota come di seguito dettagliato: 

- quota UE (50%)                 €    4.859,60 
- quota Stato (35%)              €    3.401,72
- quota Regione (15%)         €    1.457,88
3. dare atto, ai fini dell’applicazione del principio di competenza economica, che l’impegno di  spesa di €

9.719,20 presenti competenza economica 1.07.2023-31.12.2023;

4. trasmettere il presente provvedimento:
o all’Assessore all’Agricoltura;
o al  Responsabile  della  Programmazione  Unitaria  della  Campania;  o  all’UDCP  Ufficio  STAFF  Capo

Gabinetto ai fini della pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Campania, ai sensi dell’art. 27
co. 6-bis lett. c. della L.R. n. 1/2009, come modificato dell’art. 5 co. 2 della L.R. n. 23/2017;

o alla  Redazione  del  Portale  ufficiale  dell’Ente  ai  fini  della  pubblicazione  all'interno  della  sezione
“Amministrazione Trasparente”,  ai  sensi dell’art.  26,  comma 2,  del  D.Lgs.  n. 33/2013,  e “Opengov”
Regione Casa di Vetro”;

--- Maria PASSARI ---

   


